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 REGIONE PUGLIA
 Gruppo Consiliare

     Il Presidente

P.D.L.

ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE SPECIALE  
per l’armonizzazione, la semplificazione e l’organizzazione in Testi Unici del complesso delle leggi vigenti nella Regione Puglia

RELAZIONE

L’Italia è il Paese delle tante leggi e con esse delle tante incomprensioni, dei vincoli e dei lacciuoli, dei ritardi e della burocrazia. La Puglia non è da meno: vanta nel Codece delle Leggi vigenti oltre 1670 leggi regionali delle quali ben 146 di oltre quarant’anni fa e ben 398 regolamenti vigenti di cui ben 6 vecchi di oltre quarant’anni.

Il legislatore regionale ha spesso legiferato più per appagare pulsioni narcisistiche che portano ad appuntare sul petto una medaglia di primo firmatario di una legge piuttosto che per rispondere a reali e concreti bisogni della collettività e molto raramente sono stati valutati gli effetti prodotti dalle stesse e quanto siano conosciute ed applicate dalla collettività.
Una collettività costretta a muovere il proprio comportamento tra tante leggi spesso incomprensibili ed inconferenti, tante volte contraddittorie tra loro e tante altre volte ancora nemiche della soluzione di problemi concreti e rafforzanti procedure burocratiche asfissianti diventa ostaggio di burocrati ed ospite di tribunali per poi sconfinare nella sfiducia e nell’abbandono fino a non riconoscersi nelle Istituzioni.

Un Paese liberale e di diritto cresce se il compendio delle leggi è facilmente comprensibile e prontamente intellegibile, se facilita la vita delle persone e non la complica, se armonizza i rapporti tra le persone e le Istituzioni, se non alimenta i conflitti, se è foriero di libera intrapresa nella certezza del diritto e della pena.

Noi di “Oltre con Fitto” crediamo che si possa realizzare un Paese e una Regione di stampo veramente liberale e riteniamo che uno dei pilastri fondamentali che sorreggono il sogno liberale è costituito da un codice di poche leggi, essenziali, di indirizzo, armonizzate e coordinate tra loro, semplificate nella loro fattura e organizzate in Testi Unici decurtati di norme vetuste che continuando ad aver vita si rivelano inadatte ai tempi e alle necessità della nostra collettività.

Per questo, il Gruppo Consiliare di Oltre con Fitto propone l’istituzione di una Commissione speciale regionale per L’armonizzazione, la semplificazione e l’organizzazione in Testi Unici del complesso delle Leggi vigenti nella Regione Puglia.

La presente proposta di legge non comporta onere di spesa a carico del bilancio regionale. 

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

Istituzione di una Commissione Speciale per l’armonizzazione, la semplificazione e l’organizzazione in Testi Unici del complesso delle leggi vigenti nella Regione Puglia
Art. 1
(Istituzione e finalità)

1. E' istituita ai sensi dell’art. 15 del Regolamento di funzionamento del Consiglio una Commissione consiliare Speciale per l’armonizzazione, la semplificazione e l’organizzazione in Testi Unici del complesso delle leggi vigenti nella Regione Puglia
2.  Compito specifico della Commissione è quello di analizzare le leggi regionali vigenti al fine di coordinarle tra loro, semplificarle, armonizzarle con le leggi nazionali, proporre l’abrogazione di norme vetuste, redigere Testi Unici
Art. 2

(Composizione e insediamento)

1. La Commissione è composta da dodici Consiglieri regionali, di cui sette in rappresentanza della maggioranza e cinque in rappresentanza della minoranza del Consiglio regionale. La Commissione può agire anche attraverso la costituzione di sottocommission. 

2. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede alla costituzione e all'insediamento della Commissione entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge assicurando il supporto amministrativo e tecnico-giuridico dell’Ufficio Legislativo del Consiglio. 

Art. 3

(Poteri)

1. La Commissione Speciale, per lo svolgimento del mandato di cui alla presente legge, ha la facoltà di chiedere l'intervento del Presidente della Giunta regionale e degli Assessori  competenti, nonché degli uffici degli stessi Assessorati, di rappresentanti e dirigenti delle Amministrazioni Locali, di liberi - professionisti e di imprenditori. La Commissione ha inoltre mandato ad intrattenere interlocuzione con Rappresentanti di Istituzioni ed Enti al fine di acquisire elementi utili al raggiungimento degli obbiettivi prefissati. 
2. La Commissione può acquisire tutti gli atti deliberativi e preparatori che ritiene opportuno, senza che possa essere opposto il segreto di ufficio.

3.  La Commissione delibera a maggioranza dei membri presenti all'atto della votazione.

Art. 4

(Elezione del Presidente - Validità delle riunioni)

1. La Commissione, nella sua prima riunione, elegge a scrutinio segreto un Presidente, un Vice Presidente e un Segretario. Per la prima votazione è richiesta la maggioranza assoluta e per la successiva la maggioranza semplice.

2. Il Presidente convoca e presiede la Commissione, assistito dal Segretario.

3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente.

4. La Commissione si riunisce di norma una volta alla settimana.

5. L'avviso di convocazione con l'ordine del giorno degli argomenti da trattare è comunicato ai componenti della Commissione almeno due giorni prima della riunione.

Art. 5

(Termine)

1.  La Commissione termina i suoi lavori entro e non oltre otto mesi dalla sua costituzione.

2.  Al termine dei lavori la Commissione redige e approva una relazione finale da trasmettere al Consiglio regionale.

3.  I Commissari dissenzienti possono redigere una o più relazioni di minoranza.

4. Il risultato di riordino delle leggi regionali esitato  dai lavori della Commissione saranno trasmessi al Presidente del Consiglio e, suo tramite, al Presidente della Giunta Regionale per un esame di merito al cui termine, contenuto in quattro mesi, sarà sottoposto alla valutazione del Consiglio Regionale. 
5.   La presente legge non comporta oneri di spesa in quanto nulla è dovuto ai commissari per l’espletamento del mandato.   

Ignazio Zullo _____________________________________________




Saverio Congedo _________________________________________





Renato Perrini _________________________________________________





Francesco Ventola ____________________________________________
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